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Osservatorio sul rispetto dei diritti fondamentali in Europa
Newsletter n.6

La newsletter del sito www.europeanrights.eu è giunta al suo primo compleanno: il 15 gennaio  dello scorso anno veniva infatti licenziata la prima newsletter.

Offriamo, come ormai i nostri lettori sanno, un aggiornamento degli atti europei  e della giurisprudenza rilevanti per il tema della tutela dei diritti fondamentali.

La novità più rilevante è certamente costituita dalla sottoscrizione, avvenuta a Lisbona il 13 dicembre 2007, del nuovo trattato di riforma dell’Unione europea nel testo concordato a conclusione della Conferenza Intergovernativa il 19 ottobre 2007. Fra le numerose innovazioni – che sono puntualmente elencate nella Nota sul Trattato di Lisbona del 23.10.2007 a cura del Segretariato del Parlamento europeo, inserita nel sito fra i “commenti” – vanno qui sottolineate l’attribuzione alla Carta dei diritti fondamentali dello stesso valore giuridico dei trattati e l’estensione della codecisione e della giurisdizione della Corte di giustizia (e dunque della democrazia e dello stato di diritto) a quasi tutti i settori di competenza dell’Unione. 

Tra i documenti recentemente inseriti che riguardano l’Unione europea segnaliamo: la terza relazione annuale della Commissione europea del 11.9.2007 su migrazione ed integrazione; la Comunicazione della Commissione europea del 24.10.2007 sulla lotta al lavoro sommerso; le risoluzioni del Parlamento europeo del 6.9.2007 sul funzionamento dei dialoghi e delle consultazioni con i paesi terzi in materia di diritti dell’uomo, del 27.9.2007 sull'applicazione della direttiva 2000/43/CE che attua il principio della parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine, e del 27.9.2007 sulla moratoria universale in materia di pena di morte; infine il provvedimento del 10.10.2007 del Mediatore europeo su denuncia di Statewatch.

Per il Consiglio d’Europa segnaliamo che l’1.2.2008 entrerà in vigore la Convenzione sulla lotta contro la tratta degli esseri umani in seguito alla ratifica, il 24.10.2007, da parte di Cipro. Segnaliamo inoltre, con riferimento ai documenti inseriti nel sito, che il 26.9.2007 sono stati approvati dal Comitato dei Ministri tre testi (una dichiarazione, una raccomandazione e delle linee direttrici) sulla libertà di espressione e d' informazione con particolare riferimento al giornalismo di investigazione; il 10.10.2007 è stata  approvata la raccomandazione sullo statuto giuridico delle organizzazioni non governative in Europa; il 17.10.2007 sono state  approvate varie risoluzioni  concernenti l’esecuzione di sentenze  della Corte, fra le quali una riguardante la Turchia in materia di obiezione di coscienza e una riguardante la Bulgaria in materia di maltrattamenti della polizia; il  12.10.07 è stata approvata la raccomandazione sulla eguaglianza tra donne e uomini  nella educazione e il 7.11.2007 la raccomandazione  sulla copertura dei media durante le elezioni. Ricordiamo inoltre il 17° rapporto del Comitato europeo per la prevenzione della tortura del 14.9.2007. 

Quanto alla giurisprudenza europea vanno segnalate le sentenze della Corte di giustizia dell’11.12.2007 C-438/05 (Viking) e del 18.12.2007 C-341/05 (Laval) sul diritto di sciopero e sulle azioni collettive dei lavoratori, che citano la Carta dei diritti fondamentali; del 20.9.2007 C-116/06 sulla parità uomo-donna, che richiama la Carta sociale europea; dell’11.9.2007 C-76/05 e del 23.10.2007 C-11/06 e C-12/06 in tema di cittadinanza europea e di legislazione di sostegno alla formazione scolastica; del 13.9.2007 C-307/05 sui contratti a termine nel settore pubblico; dell’11.10.2007 C117/06 in materia di misure di contrasto al terrorismo internazionale e C-460/06 sul licenziamento di lavoratrice gestante; del 16.10.2007 C-411/05 in tema di non discriminazione sulla base dell’età; del 23.10.2007 C-440/05 in tema di competenza in materia di sanzioni penali per l’inquinamento provocato dalle navi. Ricordiamo anche le sentenze del Tribunale di primo grado del 12.9.2007 T-36/04 sull’accesso ai documenti delle istituzioni; del 12.9.2007 T-259/03 e dell’8.11.2007 T-194/04 in tema di dati personali (quest’ultima cita la Carta dei diritti fondamentali).

Vanno segnalate inoltre le sentenze della Corte di Strasburgo Johansson c. Finlandia (no 10163/02) del 6.09.07 e Pfeifer c. Austria (no 12556/03) del 15.11.07 sul rispetto della vita privata e familiare; L. c. Lituania (no 27527/03) dell’11.09.07 sulla necessità di una legislazione che renda possibile l’esecuzione di operazioni chirurgiche per il cambiamento di sesso; Lebedev c. Russia (no 4493/04) del 25.10.07 sulla detenzione non autorizzata del ricorrente, uno dei dirigenti del Ioukos, la piú grande società petrolifera russa fallita nel 2006;   D.H. e altri c. Repubblica Ceca  (no 57325/00) del 13.11.07 sul divieto di discriminazione in relazione al diritto alla istruzione dei Rom; Bocellari e Rizza c. Italia (no 399/02) del 13.11.07 sulla pubblicità delle udienze nell’ambito di una procedura di prevenzione. E ancora: le tre sentenze Gontcharouk c. Russia (no 58643/00), Goïgova c. Russia (no 74240/01), e Makhaouri c. Russia (no 58701/00) del 04.10.07 concernenti la Cecenia e le sentenze Tara e Poiata c. Moldovia ( n° 36305/03) del 16.10.07;  Flux e Samson c. Moldovia (no 28700/03) del 23.10.07;  Filipović c. Serbia (no 27935/05) del  20.11.07; Flux c. Moldovia (no 28702/03) del 20.11.07; Desjardin c. Francia (no 22567/03) e Voskuil c. Olanda (no 64752/01) del 22.11.07; Timpul Info-Magazin et Anghel c. Moldovia (no 42864/05), Tillack c. Belgio (no 20477/05), Asan c. Turquie (no 28582/02) e Nur Radyo Ve Televizyon Yayıncılığı A.Ş. c. Turquie (n° 6587/03) del 27.11.07 concernenti la libertá di espressione. 

Sul piano internazionale segnaliamo: il rapporto del Fondo Monetario Internazionale dell’Ottobre 2007 su “Globalisation and inequality”; il documento dell’Organizzazione internazionale del Lavoro del giugno 2007 “Toolkit for mainstreaming employment and decent work” che fornisce parametri di orientamento nel monitoraggio multilaterale sul “decent work”; due provvedimenti della Corte interamericana sui diritti umani: del 12.7.2007 sull’esecuzione di una decisione da parte del Perù in tema di diritto ad un giusto processo e del 30.8.2007 sui provvedimenti istruttori per accertare le violazioni dei diritti fondamentali in un carcere di Haiti, e la sentenza della Corte suprema del Canada del 23.2.2007 sulla legittimità della detenzione di presunti terroristi immigrati .

Per le giurisprudenze nazionali segnaliamo due sentenze della House of Lords del 17.10.2007 e del 31.7.2007 che applicano la Cedu; l’ordinanza di rinvio pregiudiziale dell’8.5.2007 della Corte costituzionale della Lituania (della quale tratta il commento di Oreste Pollicino già presente nel sito); le sentenze del Tribunal Costitucional spagnolo del 24.9.2007 sull’utilizzo, senza il consenso dell’interessato, di campioni biologici prelevati in ospedale  e del 23.7.2007 in materia di durata del processo, anche alla luce della Cedu; la sentenza del Tribunal Supremo spagnolo  del 19.6.2007 in materia di non discriminazione per ragioni sessuali, che cita la Carta dei diritti fondamentali, e la sentenza del Bundesverfassungsgericht del 20.9.2007 in materia di discriminazione dei cittadini omosessuali. Quanto alla giurisprudenza italiana segnaliamo le due sentenze della Corte costituzionale del 24.10.2007 n. 348 e 349 in tema di efficacia delle norme Cedu nell’ ordinamento nazionale; le sentenze della Corte di Cassazione italiana n.3500/2007 del 13.9.2007, sul mandato di arresto europeo, n.16417/2007 del 25.7.2007 in tema di espulsione di persone a rischio di persecuzione a causa del proprio orientamento sessuale, e n. 25138/2007 del 21.2.2007 sul diritto alla critica nei confronti delle autorità giudiziarie. Ricordiamo inoltre la sentenza della Corte di appello di Milano del 21.9.2007 sull’accesso alle prestazioni sociali degli immigrati, che richiama la Carta dei diritti fondamentali; l’ordinanza del Tribunale di Roma del 3.7.2007 su concorrenza e tutela dei consumatori  nel settore delle telecomunicazioni.

Sul tema della flexicurity abbiamo inserito tre documenti: “Flexicurity pathways” del giugno 2007 a cura della Commissione di esperti nominata dalla Commissione europea, “Varieties of flexicurity: reflections on key elements of flexicurity and security” del 21.3.2007 a cura della European foundation for the improvement of living and working conditions (Fondazione di Dublino) e la Dichiarazione di Barcellona del 9.11.2007 a cura di Medel.

Abbiamo inoltre inserito i seguenti commenti: 

Marzia Barbera “Il ruolo del principio d’eguaglianza nei sistemi multilevel: riflettendo su alcune recenti sentenze della Corte di giustizia”

Valentina Bazzocchi “Le corti e la lotta al terrorismo”

Roberto Conti “La Corte costituzionale sui rapporti fra ordinamento interno e Cedu ed il ruolo del giudice attraverso l’occupazione acquisitiva” 

Maurizio  De Stefano “La prima relazione del Governo italiano sull’esecuzione delle pronunce della Corte di Strasburgo”

Stefano Giubboni “Libertà di mercato e cittadinanza sociale europea” 

Fabio Licata “Il Regno Unito e la Carta dei diritti fondamentali: funzionerà l’opting out?”

Chiara Meoli “ La dignità della persona nella giurisprudenza spagnola e portoghese”

Gualtiero Michelini “Modernisation of labour law, European perspectives and judiciary response” 

Elena Paciotti “La seconda ‘proclamazione’ della Carta dei diritti e il trattato di riforma”

Barbara Randazzo “Pluralism in education and democratic society: reaching religion in the state schools”

Stefano Rodotà “Verso una Carta dei diritti di Internet” 

Lucia Serena Rossi “I diritti fondamentali e il Trattato di Lisbona”

Vladimiro Zagrebelsky “La prevista adesione dell’UE alla Cedu”

